
E’ stato un primo inizio quello che si è svolto mercoledì  scorso, nel nostro centro 

parrocchiale, con la presenza dei due consigli pastorali di Brugine e Campagnola, di 

noi parroci e don Leopoldo Voltan, vicario episcopale per la pastorale. Ci siamo vi-

sti, riconosciuti come consigli, ma soprattutto abbiamo ascoltato la presentazione di 

una lettura della realtà diocesana che non lascia molto spazio all’improvvisazione, 

quanto piuttosto alla pianificazione di un futuro di “ collaborazioni tra parrocchie.” 

Collaborazioni che non viaggiano sull’onda del “mi piace” “sarebbe bello” quanto 

piuttosto che tiene conto di alcuni criteri diocesani che ci sono stati presentati. 

Il primo si fonda sul valorizzare “l’identità” di ogni singola parrocchia  cercando di 

tener conto della particolarità di ciascuna. 

Il secondo criterio ci invita a “coniugare” questa nostra originalità con l’originalità 

della parrocchia di Campagnola. 

Il terzo ci stimola a trovare i criteri per avviare la necessaria collaborazione, tenendo 

vivo il rapporto con la diocesi. 

Tutto questo è supportato dal “valore”  che porta in sé ogni singola comunità e  dal 

pensarci comunità cristiana “corresponsabile e missionaria” dove ognuno è presente 

con i propri carismi e ministeri. 

La sfida ci sta tutta davanti, senza fretta e senza paura.  

Capite bene che il presupposto per iniziare la nuova collaborazione sta 

nell’identificare l’identità della nostra comunità cristiana cui segue l’identificazione 

con questa nostra parrocchia.  
 

Don Francesco 

Incontrarci, non per ripeterci ma per rinnovarci 


